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Tony Colombo è un artista poliedrico. 
Non c’è niente che non sappia fare, soprattutto in 
campo musicale. 
Nasce a Palermo, ma è a Napoli che lascia il suo 
cuore e dove nascono i suoi più grandi successi. 
Comincia a cantare molto presto e da quel mo-
mento non si è mai fermato. 
Sempre pieno di idee innovative, potremmo rite-
nerlo una forza della natura, instancabile. 
I suoi impegni vanno dalla musica alla bene-
ficenza dedicandosi ad ogni cosa dando il 
meglio di sé.

COM’È NATA L’IDEA DI CREARE “TRE VOCI E NU CORE" CON EMILIA-
NA E ALESSIO? 
Questo sodalizio artistico nasce da un'idea congiunta, mia e di Ales-
sio. È stata ispirata dal desiderio di aiutare i bambini del reparto di 
oncologia pediatrica-chirurgica dell’Ospedale Pausilipon di Napoli. 
Credo sia di fondamentale importanza sensibilizzare le persone e 
indurle a fare beneficenza. Con questo evento abbiamo voluto lan-
ciare un messaggio, regalare una speranza e un sorriso ai piccoli 
ammalati e alle loro famiglie. Volevamo fare qualcosa di concreto 
per questi bambini. La promessa era fare dono all’ospedale di 
uno speciale bisturi elettrico, uno strumento fondamentale in 
una sala operatoria, che può salvare quelle giovani vite grazie 
alle sue particolari funzionalità. 
 
COME VI SIETE TROVATI A LAVORARE INSIE-
ME? 
È stata una bellissima collaborazione. Ci 
siamo trovati molto bene a lavorare 
insieme. Buona parte del lavoro ha 
visto impegnati soprattutto 
me e Alessio. È sempre 

molto piacevole lavorare con profes-
sionisti che si riscoprono essere anche 
amici. Loro, in realtà, lo sono sempre 
stati, ma dopo questo grande evento 
fatto in comunione ci siamo uniti di 
più.
 
COM’È ANDATO L’EVENTO DI BENE-
FICENZA? 
Non so in quale altro modo spiegarmi 
se non attraverso quest’unica espres-
sione: “ALLA GRANDE”!

AVETE RAGGIUNTO IL RISULTATO 
SPERATO? O ADDIRITTURA SI PUÒ 
DIRE DI AVER SUPERATO OGNI PIÙ 
ROSEA ASPETTATIVA?
Partiamo col dire che noi ci eravamo 
prefissati come obiettivo quello di ac-
quistare un bisturi da 12.800€ e una 
grande quantità di soldi sicuramente 
l'abbiamo raccolta grazie al concerto.

CI SARÀ/C’È STATO UN EVENTO O CON-
FERENZA STAMPA PER LA CONSEGNA 
DEL RICAVATO/BISTURI AL REPARTO DI 
ONCOLOGIA PEDIATRICA CHIRURGICA 
DELL’OSPEDALE PAUSILIPON?

C'è stato prima come anticipazione 
dell’evento che avrebbe avuto 

luogo e ci sarà sicuramente 
poi quando consegnere-

mo questo bisturi 
tanto 

atteso.

SPESSO TI ABBIAMO TROVATO NELLE VESTI DI 
DONATORE, COSA TI SPINGE A FARE EVENTI DI 
BENEFICENZA?
Quando hai dei figli tutto diventa automatico. Ti 
senti quasi in dovere di fare delle cose importanti 
per i bambini.

TONY COLOMBO È MUSICA A 360°: COMPO-
SITORE E CANTAUTORE, PRODUTTORE PER 
GIOVANI TALENTI, PROPRIETARIO DI UN’ETI-
CHETTA DISCOGRAFICA E DI UN’EMITTENTE 
TV. COME FAI A CONCILIARE TUTTE QUESTE 
“PERSONALITÀ”? C’È N’È UNA CHE PRENDE INE-
VITABILMENTE IL SOPRAVVENTO SULLE ALTRE? 
DOBBIAMO ASPETTARCI CHE CI STUPIRAI CON 
QUALCHE ALTRA IDEA ARTISTICA O IMPRENDI-
TORIALE?
Da me ci si può aspettare sempre qualcosa di 
nuovo. Sono in continua evoluzione e fermarmi 
non fa parte di me. Proprio adesso sto lavorando 
ad un progetto molto importante che, semmai 
funzionasse come spero, porterà delle grossissi-
me novità.

DAL PUNTO DI VISTA MUSICALE ABBIAMO 
NOTATO UN TUO CERTO AVVICINAMENTO AL 
GENERE LATINO. TI SENTI PARTICOLARMENTE 
ISPIRATO O QUANTOMENO VICINO A QUESTA 
CULTURA OLTREOCEANO?
Si, sono molto affascinato dal loro modo di 
pensare, dal loro stile, dalla loro cultura, perché 
penso siano molto avanti, di vedute più aperte 
a differenza nostra che pensiamo ancora in 
piccolo. Se vogliamo, per esempio, parlare di 
collaborazioni accostandomi alla musica latina, 
sono stato il primo qui a Napoli realizzarne una. 
Apprezzo qualsiasi cosa importante fanno e 

resto sempre molto attento.

QUALI SONO I TUOI PROGETTI 
FUTURI?

Posso dire poco al riguardo per 
mantenere una certa suspense, 

ma posso anticipare che sto 
lavorando ad un nuovo disco 
e che ci sarà una nuova 
collaborazione importante. 
Poi, mai dire mai, magari 
un concerto!

QUAL’È IL TUO SOGNO 
NEL CASSETTO?
Il mio sogno è costru-
irmi una casa sul 
mare per passare 
più tempo con 
Tina e con i miei 
figli.intervista a cura di Bruno Cirillo
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Impegnato su più
 fronti in campo

musicale, L
uca Barba

to è

arrangiatore, co
mpositore e

d autore.

Potremmo tranquil lamente definirlo, dati i 

suoi 30 anni, uno tra i pi
ù giovani 

autori napoletani. Ha sempre avuto
 la 

passione per la m
usica. All ’età di 10 anni 

già accom
pagnava il fra

tello che all ’epoc
a 

cantava bran
i classici 

napoletani.

FACCIAMO UN TUFFO 
NEL PASSATO
Luca raccontaci di come hai fatto ad arriva-
re al grande pubblico napoletano.
Non è stato facile per me entrare in questo 
mondo ma soprattutto entrare a Napoli, es-
sendo provinciale, mi hanno sempre guardato 
con occhi diversi ma io ho sempre scritto quel-
lo che mi diceva la testa comandata dal cuore. 
Il primo che avvertì qualcosa di innovativo fu 

Tony Colombo, scambi di idee qualche 
risata ed io e Tony cominciammo a scri-

vere insieme, lui le musiche ed io i testi. Così 
nacque “La donna che amo di più” brano mol-
to popolare, il binomio cominciava a prendere 
forma e poi una notte nacque “Via” un brano 
di successo e quel Luca Barbato grazie alla fi-
ducia e alla voce di Tony cominciò ad incurio-
sire molti artisti napoletani.

Poi?
Dopo “Via” il binomio 
prendeva sempre più 
forma e cominciammo a 
scrivere quasi per tutti i 
cantanti partenopei e quel 
Luca cominciava sempre ad 
essere più richiesto. Poi ri-
cordo che l’anno successivo, 
precisamente Maggio 2013, 
uscì l’album “Solo” di cui scris-
si tutti i testi e in quel disco 
c’era il brano “Sei bellissima”, 
da allora quel Luca Barbato di-
ventò sempre più richiesto e in 
poco tempo mi sono ritrovato a 

scrivere per molti artisti di spicco a Napoli.
I brani di Tony Colombo da me curati contano 
oggi circa 30 milioni di visualizzazioni totali sul 
web.

Dopo Colombo sono nate tantissime al-
tre collaborazioni in ambito partenopeo 
ed ancora oggi la DeaSound si trova im-
pegnata a soddisfare una vasta clientela. 
Uno studio di registrazione davvero com-
pleto di tutto ciò che si possa desiderare e 
capace di soddisfare le esigenze più impe-
gnative date le richieste che pervengono. 
Se si desidera lavorare con un autore in 
particolare o un musicista specifico, cam-
pano o nazionale, possono accontentare 
tutte le necessità.
Luca è stato Direttore artistico per due im-
portanti progetti discografici di Ida Ren-
dano, le cura le musiche e gli arrangia-
menti lavora, in quest’occasione, a stretto 
contatto con Ciccio Merolla, Franco Ric-
ciardi, Luciano Caldore, Tommy Riccio.
Tra gli ultimi lavori ricordiamo il singolo 
di Gianni Fiorellino, “Voglio parlà cu tte” 
scritto assieme a Vincenzo D’Agostino, 
un brano che sta riscuotendo 

un grande successo, la par-
ticolarità di quest’esperien-
za, che l’ha resa ancora più 
speciale, è stata la possibi-
lità, per Luca, di scrivere 
le musiche per un artista 
che, solitamente, costru-
isce le sue canzoni da sé 
in ogni sua parte.
La canzone in questio-
ne nasce per caso una 
sera. Barbato e D’A-
gostino si ritrovano 
dopo cena ad elabo-
rare un qualcosa as-
sieme fino a render-
si conto ce ciò che 
avevano creato era 
in perfetta sintonia 
con le vocalità di 
Fiorellino.
Luca ha all’attivo 
moltissimi brani 
da lui scritti in 
collaborazione 
con altrettanti 

autori di Napoli che prossimamente potre-
mo ascoltare. Tra questi: Natale Galletta, 
Stefania Lay, Fabrizio Ferri, Gianni Cele-

ste, Tommy Riccio, 
Giusy Attanasio, 
Gino Da Vinci, Erry 
Mariano.
Se dovessimo se-
guire Luca nel suo 
quotidiano, forse ci 
ritroveremmo pre-

sto stremati 
e senza fia-
to. È in fase 
di lavorazio-
ne il nuovo 
album di 
E m i l i a n a 
C a n t o n e 
che sarà fir-
mato D’Ago-
s t ino/Bar -
bato.
Quest ’ult i -

mo con D’Agostino 
è un sodalizio assai 
fruttuoso e prospe-
ro. La loro forza sta 
nel modo perfetto 
in cui si sposano le 
musiche di Barbato 
con le parole di D’A-
gostino. Sono nate 

tantissime 
belle can-
zoni dalla 
loro unione. 
E qualcosa 
ci dice che 
molte altre 
n a s c e r a n -
no. Sono in-
fatti in pre-
p a r a z i o n e 
nuovi brani 
per Tony 
Colombo.
Altri lavori 
che stan-
no impe-
gnando la 
Dea Sound 
sono: il 

prossimo disco di Rico Femiano, che na-
scerà sulla fortunata scia della canzone 
“Quanno succere”, che ha goduto di gran-
de successo; il nuovo lavoro discografico di 
Luciano Caldore, mentre nell’aria ancora 
echeggia il singolo “Nasce e more”. 

Luca secondo te a Napoli si può ancora fare 
successo?
Assolutamente si… La prova evidente si chia-
ma Rico Femiano!

Volendo ora abbandonare la sfera mera-
mente lavorativa e volendo parlare della 
vita comune di Luca Barbato, alla domanda 
<<Qual è la cosa più bella che tu abbia mai 
fatto?>> Luca risponde <<È stata un evento 
di beneficenza da me organizzato al Teatro 
Roma di Portici. L’incasso è stato devoluto ad 
una bambina, Sabrina, affetta da un male dal 
quale fortunatamente è guarita. Sono soddi-
sfatto dell’aiuto che siamo riusciti a darle. L’e-
mozione di aver portato un po’ di gioia e sol-
lievo nella sua tenera vita, è una cosa che mi 
riempie il cuore.>>
Se poi poniamo la scontata domanda 
<<Qual è la canzone più bella che tu abbia 
mai scritto?>> Luca ci guarda con oggi lucidi 
e sognanti e, inaspettatamente, ci risponde 
con infinita dolcezza <<La mia canzone più 
bella, il mio successo più grande …è mio 
figlio. Le canzoni sono mie solo quando 
nascono ma poi giustamente diventano di 
tutti …i figli sono un’altra cosa! …e guar-
dando proprio gli occhi di mio figlio, quel 
sorriso ingenuo e sincero, mi siedo al pia-
noforte e spero di emozionarmi ed emozio-
narvi ancora … ancora ...ancora!>>
Un abbraccio LUCA BARBATO

FB: Luca Barbato
IG: lucabarbatostudio
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M
onica Sarnelli omaggia Pino Daniele 
nel brano "Je so’ pazzo" in una nuo-
vissima versione che fonde la voce 
dell’interprete con i ritmi reggae di Jo-
vine. Dopo aver interpretato altri suc-

cessi del nero a metà, come “Terra mia”, “A me me 
piace ‘o bues”, “Chi tene ‘o mare”, “Canzone nova”, 
“Assaie” e “Lazzari felici”, la voce sensuale e profon-
da della Sarnelli ritorna ad omaggiare il suo grande 
mito, simbolo della città con la featuring di Jovine 
che veste di una nuova luce il brano, ma senza allon-
tanarsi troppo dall’originale. Il video, per la regia di 
Jonny Dama, è una carrellata di volti e luoghi in una 
Napoli colorata e contemporanea i cui i giovani pro-
tagonisti sembrano giocare con i propri sorrisi che 
vanno leggeri verso il futuro. Dai vicoli strettissimi del 
centro storico dove non arriva il sole, agli spazi aperti 
come Piazza Municipio fino alla Galleria Principe di 
Napoli, questa cartolina di Napoli che fa da cornice 
allo storico  brano del nero a meta, è un tuffo nella 
contemporaneità di una città che esiste e resiste no-
nostante tutto.

Manuela Ragucci

ON LINE "JE SO PAZZO" MONICA SARNELLI FT JOVINE, 
OMAGGIA PINO DANIELE NEL NUOVO SINGOLO
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21 anni, bionda, occhi che sorridono mentre 
raccontano dell’amore per la musica in ogni sua 
forma. Lei vive per quest’arte e si dedica comple-
tamente alla sua musa. Stiamo parlando di un 
astro nascente, una ragazza su cui molti hanno 
grosse aspettative data la bravura ed una voce 
invidiabile. Stiamo parlando di Claudia Zinno. 
La passione per il canto, come per molti in 
questo settore, nasce da piccola. All’età di 13 
anni comincia a studiare canto lirico. Succes-
sivamente entra al “Conservatorio di Musica 
Nicola Sala” di Benevento. Oramai questo è il 
secondo anno ed ha intrapreso anche lo studio 
del pianoforte. <<Perché lo faccio? Perché amo 
la musica e voglio essere un’artista completa, so-
prattutto oggi che è difficile trovare una donna 
che sappia suonare e cantare allo stesso tempo.>> 
La conosciamo poco, ma chi la conosce vera-
mente bene e confida pienamente nelle sue 
capacità è il maestro Francesco D’Alessio. Con 
lui è nata subito una collaborazione perché la 
complicità e la comunione d’intenti ha fatto si 
che si stringesse questo legame. La prima volta 
che Claudia si presentò al suo studio, al primo 
ascolto Kecco da subito capì che c’era terreno 
fertile su cui lavorare. Le propose di fare un 
album di musica napoletana, ma di genere un 
pò più classico rispetto a quella a cui siamo 
abituati. Nasce, quindi, il suo primo disco da ti-
tolo “Decide sempe 'o core” del 2015. Un album 
questo che ha visto le firme di G. Scuotto, F. 
D’Alessio, M. Fiordiliso, C. Silvenni, F. Capo-
netto, F. Zuccaro, P. Seno e F. Cecere. D’A-
lessio ha voluto sposare la sua vocalità e i suoi 
particolari studi classici con questo genere.  
Claudia da sempre ascolta musica inglese e ita-
liana, ma con D’Alessio e Miraggio si è appassio-
nata al genere nostrano e ha imparato ad amarlo. 
Proprio a proposito di Miraggio, la Zinno da 
circa 2 anni apre ogni concerto di Rosario. 
L’ultimo è stato quello dell’Arena Flegrea a 
Napoli il 27 di Maggio, da considerarsi forse 
il più importante fra tutti. È stata con Rosario 
in Germania partecipando al tour che ha visto 
protagonisti lui, Emiliana Cantone, Mr Hyde e 
Andrea Zeta e che ha toccato le città di Mainz, 
Stoccarda, Dortmund e Hannover. Sempre in 
Germania è stata ospite nel concerto di Gian-
ni Celeste. È stata una straordinaria espe-

rienza che le ha permesso di crescere, di farsi 
conoscere e far conoscere il suo disco affian-
cando grandi nomi della musica partenopea. 
Comincia a lavorare con Rosario Miraggio 
in maniera assai veloce e inaspettata. Il gior-
no prima di un concerto Rosario la chiama 
per chiederle di cantare un duetto con lui. Lei 
ovviamente accetta. Come perdere un’occa-
sione del genere? Si ritrova a dover studiare 
una canzone a lei nuova in pochissimo tem-
po. Non si è persa d’animo e ha dato prova 
di essere una grande professionista. Avrebbe 
potuto bloccarsi lì sul palco davanti a tutti, ma 
con caparbietà ed impegno ha saputo dare il 
meglio di sé. Non c’è bisogno di dire che ave-
va il cuore a mille. Da quella fatidica occasio-
ne ne è nata una collaborazione continuativa.  
In ogni suo evento Claudia lo accompagna 
cantando assieme a lui questo brano. Ovvia-
mente ogni qualvolta si è trovata ospite in un 
suo spettacolo, il pubblico non le ha presta-
to tutta l’attenzione che la sua voce merita. 
Dopotutto sono lì unicamente per ascoltare 
Miraggio. Con l’occasione del duetto, però, 
hanno cominciato a collegarla a lui ed hanno 
finalmente iniziato a riconoscerla. Per tutti i 
suoi fan era <<la ragazza che canta con Rosa-
rio Miraggio quella canzone …”Addo staie”>>. 
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FB: Claudia Zinno
TEL: +39 334 873 4969

Un altro evento al quale Claudia ha partecipa-
to, e a cui è doveroso dare una certa rilevanza, 
è stato quello del Gennaio 2016 al Palaparte-
nope. Clauzia Zinno è ospite in questo spetta-
colo per dare il suo personale contributo alla 
gara di solidarietà per la piccola Aurora che 
non è altro che uno dei volti dei bambini del-
la Terra dei Fuochi, vittime di tumori. “Tanti 
artisti insieme per Aurora” un evento orga-
nizzato a Napoli dall’associazione Terra dei 
Cuori. Tra gli artisti che parteciparono c’erano 
molti cantanti tra cui Monica Sarnelli, Andrea 
Sannino, Franco Ricciardi, Ivan Granatino, 
Rosario Miraggio e molti altri assieme ad al-
cuni comici di “Made in Sud” e “Colorado”. 
Molta esperienza l’ha fatta in campo lirico 
partecipando a concerti e spettacoli con la 
professoressa Rosa Montano che gestisce 
“I Cantori del Plebiscito”. Ha partecipato ad 
un concorso nazionale di canto lirico, il 19° 
Concorso Nazionale Musicale “Flegreo”, ar-
rivando in terza posizione. Grande risultato, 
assolutamente inaspettato, e un’esperienza 
unica per la sua giovane età, avendo solo 18 
anni. Era la più piccola e per di più alle pri-
me armi. Solitamente in campo lirico la voce 
si afferma a 25 anni, ma l’esser salita sul po-
dio ha voluto dire che è stata apprezzata da 
gente che ne capisce di musica e di tecnica. 
Questa nuova consapevolezza le ha dato mag-

gior sicurezza per affrontare il suo percorso.  
Il suo punto di riferimento musicale è Whitney 
Houston, la sua cantante preferita in assoluto. 
Si è sempre ispirata a lei e a Giorgia stimando-
ne la sua bravura, il talento, la tecnica. In ambito 
napoletano ascolta Eduardo De Crescenzo alla 
cui musica si sente affine. Da che era piccola 
impazzisce per il musical teatrale “Scugnizzi”. 
È proprio a questo che con D’Alessio si è ispi-
rata per la creazione del suo album, il genere è 
quello che predilige, il genere di Claudio Mat-
tone, scrittore di musiche e testi del musical. 
Del suo album esistono due video: “De-
cide sempe ‘o core” e “Sarrà” che tra l’al-

tro è anche il suo brano preferito. 
Chiedendole <<Se avessi la possibilità di sceglie-
re con chi duettare, chi sceglieresti?>> risponde 
con sicurezza <<Sceglierei Andrea Sannino, 
per il genere molto vicino al mio e perché co-
noscendolo mi piace molto come persona oltre 
che per come canta. Spero vivamente che un 
giorno accada. Lo seguo da quand’ero piccola, 
dal primo Scugnizzi ed è stato anche il moti-
vo per cui mi sono appassionata al genere.>> 
Tra le mille cose che la impegnano professio-
nalmente, ricordiamo il duetto con Andrea 
Zeta “Lacrime di stelle”, proposta anche nella 
versione napoletana con Rosario Miraggio.  
Attualmente sta preparando dei nuovi sin-
goli, è in fase di valutazione e progetta-
zione. Per ora non pensa ancora ad un 
nuovo album. Nel frattempo continuerà a 
lavorare al fianco di Miraggio nei suoi concer-
ti e ne ha davvero tantissimi altri da fare so-
prattutto dopo il successo dell’Arena Flegrea.  
Chiedendole quale sia il suo sogno più grande, 
ci risponde con un sospiro: <<Il mio sogno è San-
remo!!>>

Ermelinda Belsito
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I
ngranaggi è il nuovo progetto discografico del cantante 
Ivan Granatino che arriva dopo 2 anni progetto “Pare 
mo” ed è il primo pubblicato dalla sua etichetta indipen-
dente Napule Allucca, distribuito da Believe italia. Per 
la scelta del titolo dell’album il cantante gioca con il suo 

cognome e questo gioco continua anche nella grafica in cui il 
disco si divide in ingranaggi rossi che rappresentano le can-
zoni in napoletano e in quelli blu che rappresentano le can-
zoni in italiano. Ingranaggi è un disco pop con tanti accenni 

di elettronica che rendono alcuni brani ballabili, 

quasi dance, senza dimenticare il rap che però in 
questo disco lascia molto spazio alle strofe più 
cantate soprattutto.  Ivan Granatino da grande 
spazio all’amore che è raccontato ogni volta con 
intenzioni diverse. Il che contiene 17 brani ine-
diti. Si apre proprio con un inno all’amore con 
“Io non posso” in cui la sola cosa bella della vita 
sembra essere la donna di cui si è innamorati; 
in “N’ammore e basta” si brucia di gelosia per 
l’amata, In “tu” la donna sembra la promessa 
dell’unico amore di una vita, mentre la nostalgia 
si fa più leggera in “My Dream” che ha le carat-
teristiche di un brano fresco ed estivo. Di altro 
tono è il brano “Napule allucca”, un inno che si 
oppone ai cori razzisti da stadio che si scagliano 
contro il popolo napoletano. Anche  “Chape-
au”, il brano arrivato alle finali per partecipare 
a Sanremo Giovani e che è stato cliccatissimo 
sul web, è una canzone di protesta soprattutto 
contro i luoghi comuni e che canta il diritto della 
libertà di espressione. Altro tema attuale sono 
le grandi difficolta’ della vita che si raccontano 
con drammaticità in “Se vive a metà”.  Una sola 
collaborazione presente nel disco, “Perdona-
mi” ft Bles. Chiude il disco “Spuoglieme” che è 
stato il primo singolo che ha anticipato l’uscita 
dell’avventura di Ingranaggi. I nuovi video sono 
“‘A guagliona d’o core” una canzone in cui il pop 
e l’elettronica si fondono con il dialetto napole-
tano dando vita ad uno stile in bilico tra tradi-
zione e innovazione e di nuovissima uscita il vi-
deo "Io non posso", un brano in Italiano pronto 
a diventare un tormentone estivo da ascoltare 
sulla spiaggia che conquisterà il pubblico di tut-
to il paese. Un video moderno e colorato, pro-
prio come colorati sono gli ingranaggi di Ivan 
Granatino che sta dimostrando singolo dopo 
singolo di avere sempre più maturità artistica e 
consensi di pubblico.

Manuela Ragucci
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A
bbiamo lasciato Marco Porpora 
nell’ultimo numero di V – La Voce 
di Napoli con un articolo ed un 
poster a lui dedicato. Ci ha rac-
contato la sua storia, il suo ultimo 

lavoro discografico e i suoi progetti futuri. 
La fratellanza stretta con Raffaello e Rosario 
Miraggio ha messo Marco sotto i riflettori sti-
molando la curiosità di molti giovani. Incurio-
siti, sono stati spinti a cercare di conoscere e 
capire chi fosse Marco. Questa cosa gli ha dato 
l’opportunità di farsi notare e di far sentire di 
più la sua voce. Nonostante lui, in maniera as-
sai modesta, si definisca un “nessuno” in ambi-
to musicale napoletano, ha notato comunque 
un certo riscontro ed ha visto ripagati il suo 
impegno e i suoi sacrifici. Ora Marco può dire 
di esserci e che la sua voce non è solo un’eco, 
ma un suono distinguibile dalla massa.
Ci sono state persone che l'hanno appoggiato 
e che ancora lo appoggiano. Altre sono sparite 
quasi subito. Il loro era solo un approccio di 
interesse, un secondo fine che ha ferito Por-
pora nell’animo, ma che non lo ha abbattuto 
minimamente, anzi gli ha fornito nuova forza 
per andare avanti.
Moltissimi lo seguono. Se ne rende conto lui 
stesso con le famose “dirette live” che oramai 
i social permettono di fare. Molti lo commen-
tano, non sempre sono critiche positive quelle 
che riceve, ma le ritiene comunque costruttive, 
soprattutto se critiche “educate” e non offensi-
ve, e le accetta per quelle che sono facendone 
tesoro così come per le buone.
Ad oggi ritiene di aver raggiunto una certa visi-
bilità grazie al lavoro discografico precedente. 
Duettare con molti artisti di nome l’ha portato 
a farsi conoscere e riconoscere, ed oggi ritiene 
sia arrivato il momento di cercare di distaccare 
la sua immagine e di farsi strada per quello 
che è nella sua unicità. La trasformazione è in 
lui, è in atto. Ora la necessità di cantare ciò che 
lo rappresenta, è forte.
L’album “Nasce una stella” può ritenersi una 
ben studiata operazione di marketing. Un’azio-
ne strutturata per costruirsi una visibilità tale 
da saltare alcuni passaggi e cercare di crearsi 
da subito un nome e una fetta di pubblico. 
Sarà poi compito dello stesso Marco, delle sue 
capacità espressive e talento canoro, dare di 
più per essere ricordato semplicemente come 
Marco Porpora.
Buttarsi a cantare senza che nessuno sapesse 
chi lui fosse, sarebbe stato inutile e contropro-
ducente. Con questa strategia Marco può dire 
oggi di avere la sua bella visibilità da sfruttare. 
“Lasciati andare” è il nuovo singolo tratto 

dall’album che uscirà a metà settembre dal titolo “Mai girarsi indietro”. 
Il video ha raggiunto quasi le 30 mila visualizzazioni in sole due setti-
mane dalla pubblicazione su YouTube. Diciamo che come inizio di una 
nuova avventura non è male. 
Con il prossimo album richiamerà l’attenzione su di sé come cantante, 
e sarà l’occasione per dare di sé un’immagine distaccata da quella che 
si è costruito sino ad oggi. Porpora ha creato l’occasione per darsi 
uno sprint iniziale in questa sua carriera saltando le tappe. Ora che 
lo riconoscono può dire di sé chi è veramente. 
Anche in campo musicale esistono giochi di strategia. Dice Marco: 
<<Seguo molto Barbara D’Urso e la ritengo una donna molto forte, 
nonostante le critiche è molto seguita e amata. Oggi mi rivedo in lei, 
non come personaggio, ma a livello caratteriale. Mi sono detto “provo 
a dedicarle una canzone”. Così, con l’aiuto di Mario Leatico e gli arran-
giamenti di Peppe Migliaccio, è nato il brano “Bar- bara”. Non 
nego di averlo fatto un po’ per avere l’occasione di essere 
chiamato sul quel divanetto di Pomeriggio 5. Al 
di là di Barbara, dedico questa canzone 
a tutte le persone forti che sanno 

FB: Marco Porpora
TEL: +39 392 935 7022

prendere la vita per come 
viene.>> 
A fine giugno ha parteci-
pato alle selezioni per il 
Tuor Music Fest pas-
sando con il brano 
“Questo sono io”. Le 
prossime selezio-
ni ci saranno nel 
mese di ottobre. 
<<Non punto a 
nulla se non 
a togliermi 
delle 
soddi-
sfazioni 
e a fare 
una 
nuova 
esperien-
za>>.
Nell’attesa 
del nuovo album, possia-
mo seguirlo e contattarlo 
anche attraverso la sua 
App scaricabile da 
GooglePlay per sistema 

Android e, prossi-
mamente, anche da 
iTunes per i sistemi 
iOs.

Ermelinda Belsito
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È un’estate piena di napoletani. 
Nino D’Angelo, festeggia ses-
sant’anni e il San Paolo accoglie 
ventimila persone, gli smartpho-
ne che catturano ogni immagi-

ne, illuminano i jeans, che non sono più 
quelli degli anni 80, come i figli, che 
adesso sono padri e come i 
loro padri, nascosti ri-
spetto “a mammà”, 
pur sapendo, sem-
pre, “tutto chello ca 
succede”. Nino D’An-
gelo, è tra i poeti della 
musica del nostro tem-
po, e dal palco chiede: 
“come mai siete tutti qua 
per me? io chi so, nun so 
nisciuno, sono solo la vitto-
ria di chi non è nessuno”. 
L’arte, è sempre inconsa-
pevole. In TV, quella na-
zionale Nancy Coppola 
spopola. E gli italiani s’in-
cantano. Nancy ha sempre 
vissuto tutto in prima per-
sona, ha capito che la sua 
forza di volontà e anche i 
suoi errori, potevano es-
sere da esempio per molti e mostrando 
la sua verità “sui social”, la nostra regina 
della comunicazione, si è trasformata in 
un’icona pop. Se non vivi la tua vita e lasci 
che a viverla siano gli altri per te, non sarai 
mai, un’Icona. 
Per un ragazzo napoletano di talento, oggi 

è veramente dif-
ficile, diventare 
un cantante 
richiesto. Mi 

hanno ripe-
tuto, tante 
volte la 
stessa do-
m a n d a : 
ma per-
ché, Rico 

Femiano, non 
c’è la fa?, era solo una que-

stione di tempo. Ivano Fossati in #cetem-
po (canzone che vi consiglio di ascoltare) 

scrive e canta: “Dicono che c’è un tempo 
per seminare e uno più lungo per aspetta-
re”. Questo, è il tempo di Rico Femiano. 
È un’estate piena di parole napoletane.
“Voglio parlà cu tte, nun se po maje 

sapè”, la canzone di Gianni Fiorel-
lino, scritta da Vincenzo D’Agosti-
no e Luca Barbato, è diventata la 
canzone di tutti. Ida Rendano con 
Ivan Granatino, nel tormentone 
che parte da Napoli, “Vicino e senti-
mente”,  fanno cantare “a cuscienza 
e o tiempo che ce vo, pe fa pace ca 
cuscienza”. Il testo è di Sergio Do-
nati e della talentuosa Melissa 
Della Peruta. Giusy Attanasio, 

la nostra “sirenetta” tra un 
matrimonio, una serena-
ta, una comunione e un 

parto, (è nato Christian Di 
Donato) ammalia con le pa-

role di  “Nun’ ‘o sape nisciu-
no” di Franzese e Arienzo. 

Giusy oggi, non conosce rivali, 
grazie alla stima che il pubblico 

ha per lei. È un’altra estate senza 
#festivalbar, ma I Desideri vinco-

no il clone #windsummerfestival. 
I Desideri che hanno un contratto, 

vero, con la Sony, e non il solito che 
si limita alla distribuzione del disco, in 
Italia, negli store Feltrinelli. È un’estate 
senza Mauro Caputo. Ma le sue canzoni 
restano, soprattutto quelle poco famose, 
che chiedono ascolto. “Si tu e l’inferno site 
tale e quale, io mparaviso che ce vaco a fa”. 
Sono le parole di #Scusa. Cercatela e du-
rante l’estate, cercatevi #incarneedossa.

Ettore Petraroli
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T
ra i grandi concerti di questa calda estate 2017, alcuni appun-
tamenti da non perdere saranno i mega eventi musicali di Gigi 
D’Alessio in giro per l’Italia.  L’artista campano, reduce dal suc-
cesso della trasmissione di Rai Due “Made in Sud” ha quindi 
avviato un nuovo tour estivo.  Si tratta del suo Live Tour 2017-

2018, che vedrà per il momento Salerno, Abruzzo, Basilicata e Puglia 
tra le location scelte per questa sua nuova avventura musicale.  Duran-
te i suoi concerti, D’Alessio, canterà dal vivo molti brani del suo lungo 
repertorio musicale, dai vecchi successi ai brani del suo ultimo lavoro 
discografico intitolato “21.02.1967” pubblicato subito dopo la sua discus-
sa esperienza sanremese. L’album è stato concepito e scritto come se 
fosse un regalo; un dono e un tributo ad un neo cinquantenne che ne 
ha passate tante nella vita, sia artisticamente che privatamente, ma che 
ha avuto il coraggio e la determinazione di ignorare le critiche e i giudizi 
poco costruttivi. I fan,dunque, potranno intonare insieme a lui la com-
movente hit sanremese “La prima stella”, poco apprezzata invece dai 
giornalisti del Festival di Sanremo tanto da averla scartata nella serata 
delle eliminazioni. Non mancheranno i brani che lo hanno reso celebre 
in tutto il mondo, da “Non dirgli mai” a “Quanti amori”, da “Non mollare 
mai” a “Tu che ne sai”. Il tour inizia nel mese più caldo dell’anno, ad Ago-
sto, precisamente l’8 a Terlizzi (BA) presso Piazza Camillo Benso Cavour, 
per poi proseguire il 14 Agosto a Rionero in Vulture (PZ), 18 Agosto a 
Maiori (SA) il giorno seguente a Paestum (SA) ed il 20 dello stesso mese 
in Piazza Umberto I a Luco dei Marsi (AQ).  In questo nuovo Live Tour 
il cantautore si farà accompagnare da validi musicisti del panorama mu-
sicale italiano: Alfredo Golino alla batteria, Roberto D’Aquino al basso, 
Checco D’Alessio a Lorenzio Maffia alle tastiere, Maurizio Fiordaliso, 
Pippo Seno alla chitarre, Michele Maione alle percussioni. 

Mario De Nardo - 

L
a musica partenopea, soprattutto 
quella interpretata dai giovanissimi, 
spesso, non riesce ad emergere ed ad 
oltrepassare i confini della Campania. 
Non a caso, molto giovani, poco deter-

minati, spesso abbandonato i propri desideri, 
infrangendo definitivamente i sogni prefissati. 
Salvatore e Giuliano Desideri, non hanno certa-
mente preso questa strada, sono due giovanis-
simi campani, con le carte in regola,  determi-
nati ed uniti da un unico grande progetto: “LA 
MUSICA”. I due, che hanno studiato al liceo mu-
sicale di Maddaloni, hanno sviluppato fin dai 
primi anni di vita una passione autentica e ori-

ginale per la musica.  La canzone che li ha fatti 
conoscere in tutto il mondo e che ha totalizzato 
circa 22 milioni di visualizzazioni su youtube è 
“Made in Napoli”, interpretata insieme al padre 
Nico (artista affermato a Napoli) ed al rapper 
campano Clementino. Da li una serie di succes-
si sono susseguiti; “L’ammor è ammor”, “Hey 
Zio”, “Chest’ è Napule” fino al brano presenta-
to su canale 5 “Uagliò”. Questi numeri hanno 
spinto l’etichetta discografica “Sony Music”, di 
cui fanno parte anche Francesco Renga, Giusy 
Ferreri, Gigi D’Alessio, Fiorella Mannoia, Marco 
Mengoni e tanti altri, ad ingaggiarli nel proprio 
team, dando ancora di più una impronta inter-
nazionale alla loro carriera. Ora, grazie alla vit-
toria del “Wind Summer Festival” ed al suddetto 
singolo avranno maggiormente l’opportunità di 
farsi conoscere in tutta Italia. Noi siamo qui a 
sostenerli.

Mario De Nardo -
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E
nrico Armani ha solo 19 anni 
ed ha cominciato a cantare 
all’età di 16. 
In così poco tempo è riuscito a 
realizzare 2 lavori discografici 

ed un terzo è in preparazione. 

Il mio primo album nasce grazie all’artista 
Anthony che un giorno lo sentì cantic-
chiare a casa. È in questa situazione così 
familiare che Anthony notò il suo talento 
e lo convinse ad intraprendere la carriera 
di cantante. 
Già da piccolo cantava in famiglia in ma-
niera amatoriale, ma è con i suoi album 
che comincia ad avere le vere soddisfa-
zioni. 
Il primo album, “Comincio così”, spicca 
per i duetti con Anthony e Tracy. Con il 
secondo, “Semplice”, Enrico canta assieme 

FB: Enrico Armani cantante 2
TEL: +39 338 355 4629

a Giusy Attanasio e Fabrizio Ferri. Que-
sto disco fu presentato durante un mega 
concerto il 10 Gennaio al Teatro Barone 
di Melito di Napoli. Un lavoro discografi-
co distribuito dalla Zeus Record condito 
dalla maestria di Nino Danisi e che sta 

dando ancora tante soddisfazioni. 
Sta riscuotendo molto successo il singolo 
scritto per lui da Gianni Fiorellino e 
Vincenzo D’Agostino. Ma questo è solo 
l’inizio. Per settembre è in preparazione 
il terzo lavoro discografico in collabora-
zione con Fiorellino con canzoni scritte 
da Vincenzo D’Agostino, Gianni Fiorellino, 
Rolando Riera e Francesco Franzese. Al 
momento non si è ancora deciso come 
chiamarlo. 
Attualmente Armani studia canto presso 
la Zeus Record con il maestro Piero 

Palumbo e con Michela Montaldo. 
L’intento è quello di proseguire gli studi 
perché è importante migliorarsi se si vuol 
perseguire il proprio obiettivo. 
Enrico non si fa mancare nulla: ha uno 
studio di registrazione ed una band 

personale. 
Ha due punti di riferimento: Anthony e 
Fabrizio Ferri. Il suo sogno nel cassetto 
è crescere e andare ancora molto avanti 
con la sua carriera per continuare ad 
emozionare ed emozionarsi come solo lo 
stare sul palco davanti a tante persone 
che ti ammirano può fare.

Bruno Cirillo
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I
l 21 Giugno per Alex Moschetto è 
stato un giorno importante. Presso 
l'auditorium di Scampia ha avuto 
luogo la presentazione del videoclip 
ufficiale del suo singolo "Storie 'e 

quartiere". Il video è stato diretto da Nel-
lo Pennino che si è avvalso della sceneg-
giatura di Rico Torino. La canzone, da cui 
prende nome e tema, è stata scritta dallo 
stesso Moschetto in collaborazione con 
Gianni Mezzo e Andrea Sorrentino. Un 
gioco di parole e musica che descrivono 
le due facce di Scampia. Racconta del suo 
volto umile e gentile specchio della gente 
che abita quel luogo e che, nonostante le 
difficoltà, mantiene onestà e dignità. L'al-
tro volto è quello della gente che sceglie 
di vivere nel modo opposto. Il videoclip 
vede protagonista principale l'interprete 
del brano. Il resto del cast si compone 
di gente del posto e di altri personaggi 
quali Gianni Maddaloni, Riccardo Avitabile, 

Walter Lippa, Francesco Verde, 
Pasquale Del Sorbo, Marco 

Esposito, CubaRap, Anto-
nio Gargiulo, Emanuela De 
Angelis, Milena Setola, Maria 
Amato, Tina Bianco, Genny 

FB_1: Alex Moschetto Cantautore                        
FB_2: AlexMoschettoGianniMezzo                        
FB_3: Me.Mo.Music
FB_4: Questa è la periferia nord

Rosiello, Valentina Nunneri. 
La presentazione del nuovo video è stata 
presenziata dal consigliere municipale 
Mirella Secondulfo e l'evento è stato 
presentato da Edda Cioffi accompagnata 
da Mino Monelli.   
Ma tutto questo è stato solo un piccolo 
assaggio di quello che è il nuovo lavoro 
discografico uscito contemporaneamente 
al videoclip, un album che si compone di 
ben 13 tracce e che porta lo stesso titolo 
del singolo "Storie 'e quartiere". 
Non ci resta che fare una full immersion 
e assaporare sonorità e parole dell'ultima 
fatica del nostro Moschetto.

Bruno Cirillo
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Oltre 
ad essere un 
cantautore 
Stefano 
Larizza è un 
professore 
di Italiano. Si 
laurea in Let-
tere Moderne 
alla Federico II di Napoli, ma la sua pas-
sione non lo abbandona, lo segue, custodita nel cuore, anche quan-
do si siede in cattedra. All'età di 14 anni, per gioco, partecipa ad un festival ad 
Avella (Av), il suo paese, classificandosi primo con il brano "Torna a' Surriento". 
Dopo questa esperienza partecipa a diversi concorsi e manifestazioni canore. 
Prima fra tutte "Il Cantagiro del Sud", festival di voci nuove svoltosi a tappe 
nelle piazze del Sud Italia. In quest’occasione si classifica primo. 
Si diploma in pianoforte presso il Conservatorio "Cimarosa" di Avellino, ma 
questo non è l’unico strumento che lo appassiona. Suona, infatti, anche la 
chitarra grazie alla quale sono nate diverse sue canzoni tra le quali "Dimmi", 
"So state na' canzone", "Bum Bum".  
Partecipa a diverse trasmissioni Rai e Mediaset in qualità di cantante ma 
anche di imitatore. Larizza, infatti, nasce come intrattenitore e showman. Lo 
vediamo nei panni di Adriano Celentano a Domenica In su Rai 1; con Paolo 
Bonolis a Canale 5 nella trasmissione "Ciao Darwin" nella categoria "Play-
boy”; canta al Maurizio Costanzo Show; partecipa a "Cultura Moderna" su 
Canale 5 con Teo Mammuccari; su Rete 4 canta al "Festival di Napoli" 
il brano "O'Pascià"; partecipa a "Buona Domenica" su Canale 5 vincen-
do la rubrica "Belli ma bravi", da un'idea di Paola Perego e Roberto 
Cenci, e andato in onda per 6 puntate. 
Attualmente fa parte dell'agenzia "Azzurra Spettacoli" di Gio-
vanni Brignola ed è impegnato in un tour nazionale con i suoi 
concerti accompagnato dalla band, condividendo il palco anche 
con il Maestro Mario Trevi nello spettacolo "Tu vuò fà l'Ame-
ricano" omaggiando i successi di Carosone e non solo. È in 
promozione con il nuovo album "Respiro Musica" (dispo-
nibile su iTunes), prodotto ed arrangiato da Massimo 
D'Ambra e con il singolo "Sei o non Sei” il cui video-
clip, girato da Bruno Cirillo, è disponibile su YouTube. 

Bruno Cirillo

FB: Stefano Larizza Official
TEL: +39 349 307 8055
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Quest’anno cadono i 10 anni di carriera 
di Nello Fiorillo, un artista dall’animo 
sensibile, un ragazzo della porta accan-

to che canta l’amore con la sua voce calda e 
pulita. Per festeggiare questa importante ricor-
renza, ha pensato di pubblicare una riedizione 
del suo ultimo album “Adesso più che mai”. 
Si tratta di una vera e propria special edition. 
La ristampa del disco dell’anno scorso propone 
4 dei vecchi brani e presenta due nuovi singoli.  
“’Nnammurat ‘e te”, di cui è stato girato anche 
il video per la regia di Salvatore Majorano. È 
un’esplicita dichiarazione d’amore verso la don-
na che per la quale prova un sentimento vero, 
incondizionato e indescrivibile. Lei è l’unica don-
na che potrà mai avere potere sul suo cuore.  
<<Sei l’unica storia che ancora può farmi cam-

biare. Mi sono innamorato di te perché sei di-
versa da me e da ogni altra. Nessuna può egua-
gliarti. Sei l’unica donna che voglio per me.>>  
Con “Chi si” Fiorillo chiede alla donna che 
ama quale sia la sua vera identità. Vuol capi-
re di chi si è innamorato e se deve dare ascol-
to alle persone che lo mettono in guardia e 
al destino che li vuole separati. <<Chi sei, hai 
imbrogliato i miei sentimenti. Tu sei il corag-
gio che mi manca, un sogno che non è mai fini-
to, tu sei la speranza che ancora un po’ di sole 
può illuminare questa vita. Scrivo per te questa 
canzone per sentirti più vicino. Non è finita, non 
ci credo. Dimmi che non sei mai stata di un al-
tro. Sfido il destino che ci vuole lontani. Mi dico-
no che non mi fai bene ma tu mi appartieni.>>  
Gli autori sono lo stesso Fiorillo e Ame-
deo Perrotta. Sono stati arrangiati da A. 
Perrotta. I musicisti che hanno dato parte-
cipato sono Alessandro Napolitano alla bat-
teria, alle chitarre Mauro Amato, il basso 
per Ivan Cannata, e il mastering di Bob Fix. 
Vi invitiamo ad ascoltare le sue canzoni… po-
treste scoprire che in loro c’è una parte anche 
di voi.

Ermelinda Belsito

FB: Nello Fiorillo
TEL: +39 338 339 1050
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